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BREVI

SOSPESO Come da copio-

ne il consiglio di amministra-

zione di Capitalia ha confer-

mato Cesare Geronzi presi-

dente. Poi, come da copio-

ne, il cda l’ha sospeso, affi-

dando i poteri al vice presiden-
te l’economista Paolo Savona.
Nel giro di un anno è la secon-
da volta che il presidente del
gruppo bancario romano viene
spodestato dalla sua poltrona.
La prima fu lo scorso febbraio
quandoilgiudicedelle indagini
preliminaridi Parma,PietroRo-
gato, lo interdì per due mesi cir-
ca dall’esercizio degli uffici nel-
l’ambitodelprocedimentorela-
tivo alle vicende Parmatour e
Ciappazzi. Ma lì non c’era con-
danna. La sospensione di ieri,
che durerà un mese, è invece il

fruttodi unasentenzadel tribu-
nale di Brescia, anche se di pri-
mo grado, per l’affare Italca-
se-Bagaglino(chehacolpitoan-
che il consigliere Roberto Cola-
ninno).Equestounpo’didiffe-
renza la fa. Un presidente inda-
gato hauna certa forza all’inter-
no della banca. Altro discorso
per una condanna.
Chepoipotrebbeanchenones-
sere isolata. Geronzi ha una se-
rie di procedimenti aperti. Ad
esempio, per il Crac Parmalat
(sempre filone Ciappazzi) è sta-
to rinviato a giudizio.Unrinvio
agiudizioglièarrivatoper il rea-
to di usura anche dal tribunale
di Palmi (Reggio Calabria) in
compagnia del presidente di
Bnl Luigi Abete e dell’ex nume-
ro uno della Banca Antonvene-
ta Dino Marchirello. Inoltre su
Geronzi pende anche una ri-
chiestadi rinvioagiudizio per il
il crac della Cirio e una indagi-

ne per il caso Eurolat.
Tuttoquestoqualche interroga-
tivo sul futuro della banca, che
molti vorrebbero presto sposa,
lo pone. Per ora non ci sono se-
gnali. Formalmente sarà l’as-
sembleadegliazionisticonvoca-
ta per il 18 gennaio (il 19 in se-
conda convocazione) a decide-
re sulla eventuale revoca di Ge-
ronzi dal vertice di Capitalia. E
a meno di sorprese, tutto lascia
presagire che, su proposta del
patto di sindacato che guida
l’istituto, l’assemblea di Capita-
lia approvi di non revocare il
mandato.
«Tutto procede normalmente»
ha detto l’amministratore dele-
gato di Capitalia, Matteo Arpe.
Ilmanagerhaanchesottolinea-
to che la riunione del consiglio
di amministrazione «si è svolta
nella massima tranquillità e se-
renità: tutte ledecisioni»,hasot-
tolineato, «sono state prese al-
l’unanimità. Il management è
compattoecoesoe sonocerto»,

ha concluso, «che anche in fat-
to di sindacato lo sia». Anche
l’atteggiamento dei maggiori
azionisti, gli olandesi di Abn
Amro, che in estate avevano
pressatoCapitaliaperunaaggre-
gazione, appareorientato all’at-
tesa. Almeno per ora. «Siamo
azionisti da lungo tempo - ha
dettoil consigliereHuibertBou-
meester - siamo molto leali ver-
so Capitalia e appoggiamo il
suo management».
La sospensione di Geronzi ha
anche riflessi al di fuori di via
Minghetti. C’è la partita Gene-
rali, di cui Capitalia è azionista,
da risolvere. La società assicura-
tiva è oggetto di rastrellamenti
in vista dell’assemblea di aprile
chedovràridefiniregliassetti in-
terni. «Non siamo noi che stia-
mo comprando», ha assicurato
Arpe. Se non Capitalia di sicuro
Mediobanca, primo azionista
del Leone di Trieste, che ieri ha
resonotodiaverpresounpicco-
lo pacchetto.

MODELLO Un nuovo modello societario

per rendere più netta e trasparente la separa-

zione delle attività di coordinamento e gover-

no da quelle operative bancarie e assicurati-

ve. E, perché no, an-

che un modo per faci-

litare eventuali nuove

acquisizioni sia in

campo assicurativo che banca-
rio. Quello deliberato dal consi-
gliodiamministrazionedell’Uni-
pol di ieri non è solo un cambio
formale di forma societaria. E’ il
segno del concreto cambiamen-
tocheinuoviverticihannodeci-
so di dare al colosso economico
bolognese.Lastradasceltaèquel-
ladellachiarezzaedelladistinzio-
ne dei ruoli. Già in primavera si
decise la nomina di un presiden-
te, Pierluigi Stefanini, espressio-
ne della proprietà cooperativa, e
di un amministratore delegato,

Massimo Salvatori. Adesso è il
momento di intervenire sull’or-
ganizzazione, per segnare un an-
cor più netto cambio di passo ri-
spetto alla precedente gestione.
Ieri il cda di Unipol ha così dato
il via libera al suo progetto, che
prevede la trasformazione della
capogruppo Unipol Assicurazio-
ni in una società di partecipazio-
ni e servizi, la Unipol Gruppo fi-
nanziarioSpa.Lasocietàcontrol-
lerà il 100% di Unipol Assicura-
zioni e il 100% di Aurora Assicu-
razioni, oltre alle altre realtà (tra
cuiUnipolBanca)giàfacentipar-
te del gruppo. L'operazione si ar-
ticolerà in più fasi. Anzitutto la
capogruppo lancerà un'Opa vo-
lontaria su tutte le azioni ordina-
rie di Aurora, di cui attualmente
detieneil66,6%dellequote(il re-
stante capitale è in mano a Kora,

Ariete e Finsoe, tutte della galas-
sia cooperativa, e a 130 mila pic-
coliazionisti)alprezzodi2,45eu-
ro per azione.
Seguirà lo scorporo dei rami di
azienda assicurativi di Unipol e
Aurora in due società distinte di
nuova costituzione, e, dopo, Au-
rora verrà incorporata in Unipol
Gruppo finanziario Spa. Agli
azionisti Aurora che non avran-
noaderitoall’Opaverrannoattri-
buite azioni Unipol ordinarie e
privilegiate secondounconcam-
bio dal range fissato in
0,431-0,511 per le prime, e in
0,266-0,315 per le seconde.
I tempi prevedono tra gennaio e
marzo l'Opa, poi le riunioni dei
cdadiUnipol eAurorapotrebbe-
ro già approvare la fusione, che
dovrebbe essere perfezionata,
con il placet di Consob e Isvap,

entro il mese di luglio.
Il riacquisto delle quote di mino-
ranza di Aurora costerà al grup-
po non più di 751,3 milioni di
euro, lasciando capitale libero
per più di 3 miliardi di euro. Una
montagna di denaro, ottenuta
un anno fa con l’aumento di ca-
pitaleattivatoper l’Opa(poi falli-
ta) su Bnl, e dai lauti guadagni
avuti poco tempo dopo dalla
vendita delle stesse azioni Bnl.
Come Unipol investirà questo
denaro, resta ancora un mistero:
mentre a Bologna si lavora per
tentare un accordo con le ban-
che di credito cooperativo, per
certo si sa solo chepresto comin-

cerà il riacquisto del 15,5% delle
quote di Unipol Banca non di
pertinenza del gruppo. "Lo af-
fronteremo in maniera diversa,
con i detentori delle azioni Uni-
pol Banca, a partire da gennaio.
Non abbiamo ancora iniziato a
parlarne”, spiega il direttore ge-
nerale di Unipol, Carlo Cimbri.
Manessunodegli azionisti istitu-
zionali di Unipol Banca - Holmo
(4,99%), Finsoe (4,99%) e Coop
Estense (5,49%) - pare per il mo-
mento avere nulla in contrario.
Esclusa, infine,unafuturaquota-
zioneinborsadiUnipolAssicura-
zione o Unipol Banca: solo la ca-
pogruppo resterà a piazza Affari.

Elettricità
Il clima mite di novembre
rallenta la crescita dei consumi

Consumi elettrici in aumento a novembre: la domanda ha regi-
strato un incremento dell'1,3% rispetto allo stesso mese dell'
anno scorso con una richiesta di 28,4 miliardi di chilowattora.
Il dato di novembre ha risentito del clima mite con temperature
superiori alle medie stagionali, senza il quale la crescita della
domanda si sarebbe attestata al +1,8% sul novembre di un an-
no fa. I primi 11 mesi dell'anno si chiudono così con un incre-
mento della domanda di elettricità del 2,4% rispetto al periodo
gennaio-novembre 2005. I 28,4 miliardi di chilowattora richie-
sti sono stati coperti per l'84,5% dalla produzione nazionale.

Veicoli commerciali
Vendite salite del 10%
Bene le marche nazionali

Ancora segno positivo per il mercato dei veicoli commerciali fi-
no a 3,5 tonnellate. Nel mese di novembre le consegne alla
clientela sono ammontate infatti a 21.858 unità, con una cresci-
ta del 10,1% sul risultato conseguito nello stesso periodo
(19.848 unità) dell'anno scorso. Dall'inizio dell'anno il consunti-
vo delle vendite si è attestato a 211.256 unità, con un incre-
mento del 9% rispetto alle 193.767 consegne effettuate negli
undici mesi del 2005, oltre 17 mila veicoli in più. Quanto alle
previsioni di fine 2006, è prevista una chiusura intorno alle
225-230 mila unità, almeno 15 mila veicoli in più rispetto all'an-
no passato. Nello scorso mese di novembre sono state le per-
formance migliori delle marche nazionali che hanno terminato
il mese con 12.482 consegne, in crescita del 20,5% ed una
quota del 57,1%.
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IN CALO La fusione tra Au-

tostrade e Abertis si allonta-

na e rischia di naufragare in

un mare di carte bollate, tra

ricorsi e citazioni legali. Ma

solo domani verrà presa

unadecisione definitiva,nel cda
e nell'assemblea straordinaria.
Intanto in Borsa il titolo è crolla-
to e, a fine giornata segna un ca-
lodel3,3%convolumipariacir-
ca il 3% del capitale.
Dopo la citazione in giudizio di
Autostrade da parte dell'Anas
per imancati investimenti, lade-
cisione del Tar che ribadisce lo
stopalla fusione,Schemaventot-
to ha annunciato ieri che si pre-
para ad avanzare una richiesta
di danni nei confronti di gover-
no e Anas. Se da parte sua l’ad di
Abertis, Salvador Alemany Mas,
ritiene a rischio la fusione per le
mutate condizioni e gli ostacoli
dinaturapolitica, ieri ilpresiden-
te dell'Anas Pietro Ciucci ha
esclusolapossibilitàche la fusio-
nepossaessere autorizzataentro

l'assemblea di domani. «A me
sembra che 48 ore siano vera-
mente poche», ha detto Ciucci
sulla possibilità che l'Anas auto-
rizzi la fusioneitalo-spagnolaen-
tro la data dell'assemblea, auspi-
candoun ritorno al «dialogoper
un superamento del contenzio-
so, e dei ricorsi, altrimenti sareb-
be difficile sedersi ad un tavolo
sotto questa minaccia».
Anche se il ministro per lo Svi-
luppo economico, Pierluigi Ber-
sani, non crede «che la possibili-
tà di una fusione sia sfumata»,
maosserva«difficoltàeperplessi-
tà da parte dei contraenti».
Domaniì i soci di Autostrade si
esprimeranno sul dividendo
straordinario che incasseranno
incasodi fusione,che dovràrea-
lizzarsientroil terminedel31di-
cembre 2006. Alemany Mas è
giuntoaRomaperprepararepro-
prio l'assemblea, in vista della
quale oggi i sindacati incontre-
ranno i responsabili della socie-
tà.
Anche il ministro delle Infra-
strutture, Antonio Di Pietro,
non vede spiragli sulla vicenda
Autostrade-Abertis, perchè - ha
precisato - «loro vogliono l'auto-
rizzazione gratis». «La tempisti-
ca della fusione - ha affermato -
l'hanno stabilita loro, in casa lo-
ro,per fini loroequindièunpro-
blema che riguarda loro. Il pro-
blema è un altro, cioè che le au-
tostrade in Italia servonocittadi-
ni che pagano il pedaggio, e
quindi devono fornire un servi-
ziointerminidiefficienza,quali-
tà e quantità delle infrastruttu-
re».

La capogruppo
diventa una società
di gestione di
partecipazioni e servizi
e resterà in Borsa

Arpe: non compriamo
azioni delle Generali
Invece Mediobanca
rafforza la posizione
nella compagnia

Ciucci (Anas):
impossibile il rilascio
dell’autorizzazione
entro le prossime
48 ore
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Capitalia, Geronzi confermato e poi sospeso
Dopo la sentenza di Brescia il consiglio affida a Savona la presidenza. Stop anche a Colaninno

Autostrade-Abertis
scontro politico
Domani la decisione definitiva
Il titolo cala in Borsa: meno 3,3%

L’Unipol diventa
«gruppo finanziario»
e prepara accordi
Riorganizzazione della compagnia
e riacquisto delle minoranze di Aurora

La sede generale della Unipol a Bologna Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa
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